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tegoria, la patente a crediti è in-
fatti un meccanismo farragino-
so e pieno di incertezze e lacune 
applicative, destinata a non 
produrre alcun risultato positi-
vo in termini di riduzione degli 
infortuni, mentre rischia di tra-
sformarsi nell’ennesimo bal-
zello burocratico sulle spalle 
degli imprenditori edili, in par-
ticolare delle piccole imprese, 
duplicando oneri economici e 
adempimenti amministrativi 
rispetto a quelli già esistenti.

«La sicurezza sul lavoro sta a 
cuore a noi imprenditori per 

Edilizia
Non piace la patente a crediti
«Prevenzione e formazione,
ma senza accanimento 
sanzionatorio»

«No alla patente a cre-
diti in edilizia. La sicurezza sul 
lavoro non si fa con la burocra-
zia». È un giudizio fortemente 
negativo quello che Confarti-
gianato esprime sulla misura 
annunciata dal Governo du-
rante il confronto del 26 feb-
braio con le parti sociali, a cui 
ha partecipato il presidente na-
zionale dell’Associazione na-
zionale artigiani dell’edilizia, 
dei decoratori, dei pittori e atti-
vità affini (Anaepa), Stefano 
Crestini.

«La battaglia contro gli in-
fortuni va combattuta senza 
ipocrisie e ideologismi – dice 
Paolo Panizza, presidente di 
Anaepa Confartigianato Edili-
zia Sondrio -, ma puntando in 
primo luogo sulla cultura della 
sicurezza, che va insegnata a 
partire dalla scuola e dalla fa-
miglia, coinvolgendo i giovani 
che sono i nostri futuri colleghi 
e collaboratori».

Secondo l’associazione di ca-

Paolo Panizza 

«La carenza di autisti nel settore 
del trasporto persone e del tra-
sporto merci - dicono il presi-
dente della categoria Autotra-
sporti di Confartigianato Son-
drio Fausto Acquistapace e Da-
niele Gavazzi, vicepresidente e 
referente per il settore Traspor-
to persone - è uno dei tanti pro-
blemi che attanagliano le impre-
se dell’autotrasporto e della logi-
stica che sembra non trovare an-
cora una soluzione stabile. 

Con questo progetto vorrem-
mo raggiungere due importanti 
obiettivi: andare incontro alle 

La proposta
Torna il progetto
“Academy professione
autista in Valtellina”
con due percorsi

Autisti di mezzi pesan-
ti, torna l’iniziativa di Confarti-
gianato imprese Sondrio per ri-
spondere alla “fame” di perso-
nale offrendo nuove opportuni-
tà di lavoro a venti persone.

Dopo il successo della prima 
edizione del 2022, quando gli al-
lievi furono 18, tre in più dei 15 
ipotizzati, torna il progetto for-
mativo “Academy professione 
autista in Valtellina” ideato dal-
l’associazione di categoria insie-
me a Synergie Italia Agenzia per 
il lavoro spa in partnership con 
Risorse Italia. Questa seconda 
edizione, offerta gratuitamente 
ai partecipanti grazie al finan-
ziamento del fondo For-
ma.Temp, è istrutturata in due 
percorsi paralleli, uno finalizza-
to al conseguimento della pa-
tente C, per il trasporto merci, e 
del titolo abilitativo per condur-
re mezzi pesanti (CQC) e uno 
per il conseguimento della pa-
tente D, per il trasporto persone, 
e del titolo abilitativo (CQC).   

necessità delle aziende del terri-
torio, formando nuovi autisti, 
dando quindi la possibilità di ri-
durre il costo per l’ottenimento 
delle patenti professionali e ri-
valutare la figura e la professio-
ne dell’autista».

L’Academy è aperta a disoc-
cupati, inoccupati e anche a la-
voratori autonomi. I principali 
requisiti per partecipare al cor-
so sono: attestato professionale 
/ diploma di scuola secondaria, 
21 anni compiuti (per la guida di 
autobus) e 19 anni per la guida di 
autocarri. 

I candidati, dopo la selezione, 
potranno partecipare al corso e 
acquisire le competenze sia per 
il superamento dell’esame, le 
patenti C, D, CQC, sia avere un 
immediato coinvolgimento nel-
l’attività aziendale a cui vorreb-
bero aspirare. Il corso avrà una 
durata di 160 ore e le lezioni si 
terranno in presenza. Le richie-
ste di adesione  dalle imprese e le 
candidature di coloro che sono 
interessati al corso dovranno 
pervenire alla filiale di Sondrio 
di Synergie:sondrio1@ syner-
gie-italia.it; per informazioni è 
possibile rivolgersi allo 
0342.210196 o al 338.6460164.

Tutti i partner ed i soggetti 
coinvolti puntano all’avvio del 
corso nella seconda metà di 
aprile per svilupparsi nei mesi di 
maggio e giugno. L’obiettivo è 
avere 20 nuovi autisti pronti per 
il mercato del lavoro entro 
l’estate. Giovedì 7 marzo è previ-
sto un webinar di presentazione 
dedicato alle imprese che opera-
no nel settore del trasporto, sia 
merci che persone.  M.Bor.

primi - sottolinea Confartigia-
nato - e non si tutela con la bu-
rocrazia, ma con il rispetto di 
regole che devono essere chia-
re ed applicabili, con gli organi-
smi paritetici tra organizzazio-
ni imprenditoriali e sindacati 
dei lavoratori, con la preven-
zione e la formazione, con l’ap-
plicazione corretta dei contrat-
ti nazionali di lavoro del setto-
re, attraverso l’associazioni-
smo d’impresa che diffonde la 
cultura della legalità, incro-
ciando le tante banche dati esi-
stenti per porre in essere un ef-
ficace piano nazionale della 
prevenzione, con un sistema di 
ispezione sul lavoro rafforzato 
e senza inutili duplicazioni di 
competenze».

«Il tema della sicurezza sul 
lavoro – aggiunge Panizza - è 
una priorità per noi piccoli im-
prenditori e per i nostri dipen-
denti, che ogni giorno viviamo 
attivamente il cantiere. Voglia-
mo garantirla con la prevenzio-
ne e con la formazione di tutti 
gli operatori, del datore di lavo-
ro e dei lavoratori, non con l’ec-
cesso di burocrazia, e con l’ac-
canimento sanzionatorio. 

Per individuare le misure 
più utili a ridurre gli infortuni 
sul lavoro occorre avere piena 
conoscenza delle cause che de-
terminano ogni evento e con un 
confronto costante tra i rap-
presentanti dei datori di lavoro 
e dei lavoratori, evitando l’erro-
re di legiferare sotto l’impulso 
della pur comprensibile onda 
emotiva che segue ad un grave 
incidente».
M.Bor.

Sicurezza sul lavoro
«Una priorità
senza ideologismi»

Mancano gli autisti
Inizia il nuovo corso
per venti persone

Fausto Acquistapace

Sondrio

Monica Bortolotti

«I numeri delle iscri-
zioni di quest’anno sono un bel 
segnale, ma il processo va gui-
dato, accompagnato e per que-
sto è necessario che il tavolo 
provinciale sulla formazione 
diventi operativo quanto pri-
ma». 

Arriva da Gionni Gritti, il 
presidente di Confartigianato 
imprese Sondrio è tra coloro 
che più hanno spinto per l’ini-
ziativa, la sollecitazione ad ab-
breviare i tempi per la costitu-
zione del tavolo per il coordi-
namento della rete scolastica 
nato per armonizzare l’offerta 

Uno studente delle medie su quattro ha scelto un istituto tecnico 

«Tavolo sulla formazione
Adesso bisogna partire»
Scuola-lavoro. Gritti (Artigiani) chiede alla Provincia la sua convocazione
«Bene le iscrizioni alle professionali e l’inversione di rotta, ma non basta»

formativa e di istruzione con il 
mondo del lavoro.

Ufficializzata a dicembre 
con la delibera di Davide Me-
negola, il presidente della Pro-
vincia, ente che lo presiederà, 
l’operatività del nuovo organi-
smo è legata alla nomina dei 
membri che ne faranno parte: 
24 su designazione delle realtà 
associative e scolastiche più il 
dirigente dell’Ufficio scolasti-
co territoriale di Sondrio. 

I componenti
Dovrebbero esserci sei rappre-
sentanti del sistema scolastico, 
individuati tra i ruoli più rap-
presentativi a livello territoria-
le, di cui almeno un rappresen-
tante del sistema della forma-
zione professionale a livello 
provinciale; altrettanti rappre-
sentanti degli enti pubblici, 
compreso il presidente della 
Camera di commercio; sei delle 
organizzazioni imprenditoria-
li e sei delle organizzazioni sin-
dacali confederali. La richiesta 
al mondo scolastico, alle cate-
gorie imprenditoriali e ai sin-
dacati per indicare i nomi è sta-
ta inviata solo qualche giorno 
fa. La speranza è che questa co-
municazione possa sbloccare 
la situazione. Il tempo stringe. 
«È necessario mettersi al lavo-
ro quanto prima – dice Gritti -, 

siamo già in ritardo di anni, ol-
tre che di mesi. È necessario 
che il tavolo diventi operativo 
in tempi rapidi per consentirci 
di confrontarci ed individuare 
percorsi e soluzioni perché se 
anche i numeri delle iscrizioni 
di quest’anno sono positivi, 
l’emergenza non è certo fini-
ta». Gritti fa riferimento ai dati 
secondo cui uno studente delle 
medie su quattro ha scelto di 
proseguire gli studi in un istitu-
to tecnico in provincia. 

«I numeri identificano 
un’inversione di rotta - ancora 
Gritti -, ma non basta, Bisogna 
dare una struttura organica a 
questo cambiamento se davve-
ro c’è, se davvero da parte dei 
ragazzi arriva la richiesta di 
scelte differenti rispetto al pas-
sato. Bisogna fare in modo che 
ci sia una continuità su queste 
scelte specifiche e per farlo ser-
ve far conoscere loro le realtà 
lavorative attraverso la colla-
borazione del tessuto econo-
mico locale che anche noi rap-
presentiamo».

Imprese protagoniste
Le imprese vogliono esserci in 
questo percorso ed esserci da 
protagoniste in tutti i passaggi: 
dall’orientamento scolastico 
all’interlocuzione con le fami-
glie che svolgono un ruolo fon-

damentale nel processo deci-
sionale dei ragazzi. «È fonda-
mento avviare immediata-
mente il tavolo per cominciare 
a mettere in opera le idee - insi-
ste Gritti -. Fondamentale per-
ché per noi significa stabilire 
dei rapporti diretti con fami-
glie e studenti».

La programmazione
Tra i compiti del tavolo, come 
stabilito dalla delibera firmata 
dal presidente della Provincia, 
ci sono la programmazione ter-
ritoriale dell’offerta scolastica 
e formativa fatta tenendo con-
to dei bisogni in relazione alle 
risorse disponibili, sia statali 
sia non statali, e dei bisogni, 
l’integrazione tra il sistema 
dell’istruzione (statale e pari-
tario), quello della formazione 
professionale e tecnico supe-
riore, individuandone tutti i 
possibili livelli; l’individuazio-
ne e il coordinamento di politi-
che di orientamento scolastico 
efficaci per il successo formati-
vo, della prevenzione della di-
spersione scolastica e dell’inte-
grazione con il mondo del lavo-
ro e dell’impresa. 

Ovvero, in estrema sintesi, la 
costruzione di un percorso di 
offerta formativa e scolastica 
specifica di montagna.
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e studenti» Gionni Gritti, presidente di Confartigianato imprese Sondrio 


